
SI  NASCE,  SI  VIVE,  SI  MUORE … 

 
Si nasce, si vive, si muore 

e l’ombra del nostro destino, 

discreta, evitando il rumore, 

ci segue per tutto il cammino. 

 Conosce il traguardo finale 

 che chiude le porte alla vita, 

 ma resta in silenzio totale, 

 fin quando la scena è finita. 

Ridiamo, godiamo, viviamo, 

il tutto correndo ogni giorno, 

purtroppo, però non pensiamo 

che il tempo non fa più ritorno ! 

 Svolgiamo il lavoro, pazienti, 

 d’altronde … bisogna mangiare, 

 sentiamoci, allora, contenti 

 … c’è gente che sta a digiunare ! 

Amiamo ed a volte tradiamo, 

fa parte del gioco dei cuori, 

diciamo: “Amore, ti amo !” 

e, poi, … siamo noi i traditori ! 

 La vita è una strada che ognuno 

 percorre ignorando del tutto 

 l’ampiezza, però più di uno 

 si ferma, lasciandoci in lutto ! 

Trentuno dicembre? Brindiamo ! 

S’inneggia ad un anno radioso 

coi calici alzati e gridiamo 

con l’animo vivo e festoso. 

 Però d’anno in anno la vita 

 s’accorcia rispetto al futuro, 

 seppure ci sembra infinita, 

 al termine … un losco figuro, 

col manto, la falce e il cimiero, 

è pronto ad aprirci le porte, 

per farci scoprire il mistero … 

che aleggia intorno alla morte. 

Se l’ombra del nostro destino  

avesse un po’ di buon senso 

e giunti alla fin del cammino, 

da nobile amico propenso 

dicesse: “Tra ventiquattr’ore 

la vita sarà terminata, 

saremmo capaci, col cuore, 

di dar la risposta appropriata?”. 

 … Son certo ch’è meglio ignorare 

 il dopo … e tirare a campare !!! 
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